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s p e c i a l m e n t e quelle con Tor ino e con Ge-
n o v a , da dove si r e c l a m a v a ins is tentemente 
la spedizione della merce clie era s f a t a com-
messa e che d o v e v a essere c o n s e g n a t a a ter-
mine. 

L ' o n o r e v o l e ministro in quella urgenza 
di c ircostanze diede un p r o v v e d i m e n t o , 
del quale s inceramente lo ringrazio, m a d i e 
f u del t u t t o transitorio. Diede cioè q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o : ch^ i carri specia l izzat i gia-
cent i in eccedenza nel parco di S a n B o v o 
e in quello di Alessandria venissero desti-
nati al t rasporto dei cementi su Tor ino. 
Ma ora, a p p u n t o mentre sto par lando, il 
p r o v v e d i m e n t o per ragione dello sbocco al-
q u a n t o r iapertosi verso i porti , venne re-
v o c a t o , e quella regione si r i t r o v a nelle 
stesse, identiche, misere condizioni di pr ima. 

A v e v o proposto alla Direz ione generale, 
la quale a v e v a accettato, che il carico dei 
cementi , larga produzione della mia regione, 
si facesse se non sui vagoni chiusi, dei quali 
conoscevo la penuria, si facesse a lmeno sui 
carri aperti . 

E si era a c c e t t a t o che i nostri stabil i-
menti industr ia l i si servissero di questi va-
goni aperti , ch 'udendol i coi copertoni loro 
e servendosi di c a v a l i e t t i di loro proprietà . 
Ora, mentre sto par lando, anche questa di-
sposiz ione venne sospesa, e solo pochi mo-
menti fa venni a conoscere che la Dire-
zione generale delle ferrovie , a c c e t t a n d o le 
r i p e t u t e i s tanze mie, ha disposto perchè 
sieno spediti alla stazione di Gasale a lcuni 
carri da 12 tonnel la te . 

Onorevole ministro, la regione che io rap-
presento, e di cui c o m p a t i b i l m e n t e con gli 
interessi generali intendo tute lare gli inte-
ressi, v i è g r a t a di questi p r o v v e d i m e n t i . 
Ma essi sono asso lutamente transitori , e 
perciò quella regione v i sarà anche più g r a t a 
se vo i vorrete f a r sì che i p r o v v e d i m e n t i , 
s p e c i a l m e n t e questi u l t imi dati , abbiano 
carat tere d u r a t u r o . 

N o n è che io v e n g a qui a portare sola-
mente , e g ià sarebbe grave , la v o c e di una 
industr ia la quale si l agna di vedersi in-
c e p p a t a nel suo s v i l u p p o ; ma reco qui an- ^ 
che u n rec lamo assai più v i b r a n t e e palpi-
tante , quello di parecchie migl iaia di lavo-
rator i di quella regione, i q u a l i , q u a n d o con-
t inuassero a m a n c a r e i mezzi di t rasporto , 
come sono venut i meno finora, si t rovereb-
bero necessariamente in una condiz ione da 
d o v e r e incontrare le tristi conseguenze 
della f o r z a t a disoccupazione, forse giusta-
mente t u m u l t u a n d o . 

È d u n q u e urgente la questione, ed io v i 

r ivolgo, onorevole ministro, la più v i v a 
i s tanza di volerla risolvere coi più solleciti 
p r o v v e d i m e n t i e con disposizioni di servi-
zio di i m m e d i a t a esecuzione. È questa nel 
volgere di tre Governi la terza v o l t a che 
devo r ipresentare la stessa interrogazione 
sapra questo oggetto . Mi sono sempre pro-
c l a m a t o sodisfatto delle dichiarazioni del 
Governo, ma desiderando di veder lo alla 
p r o v a dei f a t t i . Onorevole Giantureo , f a t e 
voi , che con t a n t a cura a t t e n d e t e al Dica-
stero dei lavori pubblici , fa te che questa 
vo l ta , mentre mi r iservo di dichiararmi so-
d i s f a t t o a f a t t i compiut i , i f a t t i seguano 
v e r a m e n t e e p r o n t a m e n t e le promesse. (Be-
nissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E , Segue una interrogazione 
del l 'onorevole Pr inet t i al ministro dei la-
vori pubblici , « per conoscere a quali cause 
egli a t t r ibuisca l ' a t t u a l e disservizio ferro-
v iar ia e con quali p r o v v e d i m e n t i egli in-
tenda farlo cessare ». 

L ' o n o r e v o l e Prinett i non è presente, quin-
di la sua interrogaz ione s ' intende r i t i ra ta . 

Segue .fi' interrogaz ione dell ' onorevole 
Ciacci al ministro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se non creda necessario ed u r g e n t e 
p r o v v e d e r e a l l ' a u m e n t o del personale ed 
a l l ' a m p l i a m e n t o della s taz ione f e r r o v i a r i a 
di A l b e g n a , ove a t t u a l m e n t e sostano a lungo 
e deperiscono le merci a f f luent i da g r a n d e 
parte della provinc ia di Grosseto ». 

L ' o n o r e v o l e Ciacci ha faco l tà di parlare. 
- C I A C C I . Dirò pochissime parole a schia-

r imento della mia interrogazione, non t a n t o 
per la s t a n c h e z z a della C a m e r a , q u a n t o 
perchè la mia d o m a n d a , ne ; suoi modesti ter-
mini, compendia t u t t o il mio pensiero. 

Ho r i c h i a m a t o l ' a t tenz ione de l l 'onore-
vole ministro sopra le condizioni della sta-
zione ferrov iar ia di A l b e g n a , perchè, se 
per essere l o n t a n a da centri popolat i può 
parere una stazione di piccola i m p o r t a n z a , 
(rispetto ad al tre della grande l inea di tran-
sito R o m a - G e n o v a meglio di essa certo 
classif icate in q u a n t o s e r v o n o al traff ico 
delle città) essa è superiore a molte di 
queste, g iacché facendo il serviz io di im-
portaz ione e di esportazione di una v a s t a 
zona agricola pr iva a f f a t t o di ferrovie , h a 
il non trascurabi le intro i to di oltre 10-mila 
lire mensili . 

A d ogni modo se il ministro prende co-
gnizione del m o v i m e n t o t a n t o di merci che 
di v iaggiator i di questa stazione, v e d r à 
come essa in rea l tà sia lo sbocco di quasi 
un terzo della provincia di Grosseto, prò-


